
Il male è sconfitto: questo significato “religioso” della festa di oggi è ben 
sintetizzato dalla formulazione della “verità di fede” proposta all’intera 
Chiesa: «La beatissima Vergine Maria dal primo istante del suo concepi-
mento fu preservata immune da qualsiasi macchia di peccato originale 
per grazia e privilegio singolare di Dio onnipotente e in considerazione dei 
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Vangelo

«Lo Spirito Santo 
scenderà su di te

e la potenza 
dell’Altissimo

 ti coprirà 
con la sua ombra»

Luca 1,35



94� Preparare la messa

meriti di Gesù Cristo salvatore del genere umano». Maria di Nazaret en-
tra così a far parte, da protagonista, del piano di Dio. Lei è avvolta 
dalla sua presenza fin dal primo momento della sua vita.

La prima lettura annuncia una promessa positiva di vita: all’imma-
gine di una umanità (Adamo e Eva) in balìa del male, una umanità che 
sembra volersi sottrarre allo sguardo di Dio, si contrappone l’immagine di 
Dio alla ricerca dell’uomo. Tale promessa di vita salvata vede il suo  com-
pimento nel vangelo: la gioia sarà piena quando Maria intuirà il compier-
si del piano di Dio in lei stessa e il canto del Magnificat è l’inno di grazie 
per la fedeltà di Dio alla sua promessa. A sua volta l’inno della seconda 
lettura rende grazie all’amore di Dio e costituisce un forte richiamo  alla 
nostra vocazione di battezzati in Cristo: il progetto di salvezza riguarda 
ognuno di noi. 


